
GRAZZANISE. Un progetto da 700 MILA
EURO dormiente dal 2006 finalmente si
ridesta: piscine e non solo sugli ex campetti di
via C.Battisti
L'ingegnere Del Giudice, che, 8 anni fa, aveva elaborato il piano finanziato con fondi regionali, lo
riformulerà, ottimizzando i costi e tenendo conto delle nuove norme, gratuitamente 

GRAZZANISE – La tempistica, perdonateci la franchezza, non è mai stato il forte di questo territorio: si inizia,
si progetta, ma, alla fine, non si realizza, o almeno non si realizza ciò che era stato programmato in durate
accettabili.

In alcuni casi c’è la sfortuna di scadenzari rigidi, i quali, se non rispettati, rendono carta straccia i piani già
intavolati. In altri casi, invece, c’è la fortuna di  finanziamenti, chiamiamoli così, senza termine, i quali, una
volta incassati, attendono solamente qualcuno di buona volontà per concretizzarli: nel frattempo, però,
nell’attesa di questo veltro è possibile dover fronteggiare contraccolpi causati proprio dall’attesa.

Sono aspetti questi che, in prima lettura, appaiono semplicemente tecnici, noiosi, distanti dalle reali e quotidiane
esigenze urbane, eppure, al contrario,  incidono in modo notevole sulla vivibilità di un territorio, sui servizi che i
cittadini potrebbero avere e malauguratamente non hanno.

Prendiamo, ad esempio, i campetti di via C.Battisti. Un complesso bloccato per anni, un complesso in balia per
decenni tra privato e comune. La storia giudiziaria di questa struttura l’abbiamo già scritta in modo dettagliato
(CLICCA QUI). Oggi, tuttavia, raccontiamo ancora di quell’appezzamento, ma sostanzialmente informiamo i
lettori sull’inizio di una sua  nuova fase: là, sulla sp 333, sorgerà un centro sportivo con ben due piscine.

Il progetto per lo stabile, realizzato dall’ingegnere Del Giudice, è datato 2006. Si paga il tecnico che ha realizzato
il piano, ma passano gli anni e neppure la prima pietra viene posta, anche perché, all’epoca, c’era da sbrogliare
la questione campetti.

Dopo 8 anni, cioè dopo appena (si fa per dire) 2920 giorni si è rimesso mano a quel benedetto prospetto, ed è
stato possibile farlo perché le commissione straordinaria si è riappropriata del terreno di via C.Battisti.

Stamattina c’è stato un sopralluogo proprio dove sorgerà la struttura. Il piano dell’ingegnere Del Giudice,
ripetiamo, realizzato nel 2006, così com’è ora sostanzialmente non è più eseguibile, anche perché dalla data in
cui è stato tracciato  le norme per l’edificazione sono mutate, quindi occorre una sua rimodulazione strutturale.
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Nella foto Quaranta, Migliorelli e Auricchio

Migliorelli, Auricchio e Quaranta, insieme al
sovraordinato Rocco, sono  riusciti ad ottenere che la
riformulazione di quel progetto la realizzasse proprio
Del Giudice, il quale, bisogna riconoscerlo, con
professionalità, comprendendo che, senza modifiche, il
suo lavoro posto su carta non sarebbe mai stato
concretizzato, ha accettato la richiesta: rielaborerà il
progetto del 2006 gratuitamente.

Il complesso sarà finanziato con un fondo regionale
attinto dalla Cassa depositi e prestiti (in soldoni, paga
l’ente ora governato da Caldoro, non il comune).

La cifra stanziata, di circa 700 mila euro, è divisa in due lotti: il primo destinato alla copertura ed il secondo alle
due vasche, una da 25m per 12,5m, un’altra da 25m per 10m.

L’obbiettivo della triade e di Rocco è quello di riuscire ad usare i 700 mila anche per operare un miglioramento
della zona esterna alle due piscine, creando magari un’area di ricezione per gli utenti e altri campi da gioco.
Insomma, lo scopo è massimizzare i fondi a disposizione.

La roadmap è già stata abbozzata. Entro ottobre probabilmente Del Giudice presenterà il nuovo progetto.
Successivamente si preparerà il bando di gara che sarà espletato dalla Sua. Per garantire la consegna
contemporanea dei due lotti non è impensabile che l’amministrazione cerchi di unificarli in un solo bando.

E’ un’opera, questa, che quando sarà ultimata formerà una vera e propria cittadella dello sport che andrebbe ad
inglobare pure la tensostruttura di via Tonneta: un complesso potenzialmente unico nel basso Volturno.
Rappresenterà un attrattivo importante.

Gli aspetti formali, la progettazione e, quasi sicuramente, parte dello stabile saranno conseguiti nel periodo
commissariale. La triade consegnerà, se tutto andrà come è stato pronosticato, un arricchimento urbano ai
cittadini: sarà la futura amministrazione, scelta dal popolo l’anno prossimo, che dovrà successivamente decidere
come sfruttarlo.

Virtualmente (almeno per ora il virtualmente è d’obbligo) si sta creando un gioiellino, il quale oserebbe ampliare
i servizi in una zona, i mazzoni, dove fisiologicamente diminuiscono da decenni, e, soprattutto, introdurrebbe un
plausibile nuovo indotto finanziario.

Si spera che chi verrà (ad amministrare) ne faccia buon uso.

Giuseppe Tallino
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